
vyggi , giovedì !• dicembre; onomastico: Eligio. 

ACCADDI VENTANNI FA 

All'Associazione commercianti è sfuggito il controllo dei parte
cipanti all'assemblea svoltasi al teatro Adriano. Quella che do
veva essere una delle solite manifestazioni di omaggio alle 
autorità governative, si é, infatti, trasformata in una manifesta
zione di vivace protesta contro l'invadenza dei supermercati, lo 
sblocco dei fitti e la politica che porta al soffocamento delle 
categorie commerciali. Presenti in sala il sindaco Santini, l'as
sessore Mammì e altri rappresentanti del centro-sinistra, abbon
dantemente colpiti da una pioggia di fischi. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinien 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco US 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

& & 
4» ROMA' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
(.tarozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Cotolti (bici) 6541084 

GIORNALI DINOTO 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In vìa (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Std-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Venda 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci» 
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

I APPUNTAMENTI* 

Sol aanlli. Da Ieri è in lunzione il servizio •Pronto sanità» 
attivato dai gruppi del Pei della Regione, del Comune e della 
Provincia, Chi vuole denunciare le cose che non vanno in 
ospedale o negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal 
lunedi al venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 al numero telefonico 
32 20 081. 

Roma Hall* Radio. Ore 06.55 «In edicola', breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7 55,9.55, 
10 55, 12.30, 13.30. 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 
20.30, 21.30. 22,30, 00.30. Ore 23.30 «L'Unità domani., 
anteprima delle pagine romane; ore 8.55. e 18.45 «Inser-
town», cultura e spettacoli a Roma. 

Marxismo e questione ambientale. Sul tema eonlerenza-dibat-
lito sabato, ore 16.30. presso la Sezione Pei di Casal de' 
Pazzi, via Spinoza 67. Interviene il sen. Giorgio Nebbia. 

Anno Luce. L'associazione di via La Spezia 48a inaugura oggi. 
ore 19, l'anno di attività 88-89. All'appuntamento partecipa
no Maria Jatostl, Francesco Taranto, Elisabetta Gulierrez e 
Tea Carcavallo, 

Letteratura e politica. Promosso dal Cipec, condegno su 
«1968/1988: dal rifiuto della letteratura al rifiuto della politi
ca» Domani tavola rotonda e proseguimento fino a domeni
ca Alla tavola rotonda di domani, ore 16, palazzo Valentin!, 
via IV Novembre, partecipano Franco Foitini, Francesco 
Leonetti, Romano Luperini e Renzo Paris. 

Villa Albani, Oggi a Civitavecchia, ore 17, presentazione delle 
attività svolte nel 1988 dal Centro culturale della Provincia di 
Roma. In primo plano il numero I di «Monograph», il perio
dico del centro, e il volumecatalogo sulle qualità della vita 
con quattro fotoromanzi «intelligenti». 

• auESToairtuo 
Gemi e Paesi. Viaggio speciale a VlenSa, "periodo 8-11 fom- * 

bre, quota a persona lire 450mila (volo aereo a/r. Per Infor
mazioni rivolgersi presso la sede di viale Camaro 9, lelef. 
89.90,20. 

Serata all'Opera. In occasione della 2' conferenza nazionale 
dell'emigrazione stasera al Teatro dell'Opera di Roma reci
tal di Cecilia Oasdiae Renato Bruson, Al pianoforte Silvia 
Silver!. 

•Sogni di Cacchione». E il «itolo di uno spettacolo di cabaret 
che Alessandro Ruo (per la regia di Barbara Enna e le 
musiche originali di Giacomo Zumpano) tiene da stasera 
(ore 21,30) a domenica al Teatro «Il Cehacolo» di via Cavour 
n. 108. 

Regia. Corso bimestrale con inizio martedì 13 dicembre. Per 
Informazioni rivolgersi alla Coop cinema democratico, viale 
Giulio Cesare 71, tei, 35.23.07 e 38.81.60. 

Interpretazioni. Quarto e ultimo seminario del ciclo organizza
lo dalCenlra «Eugenie? Montale». Domani, ore 17,30. al 
Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17/a) Roberto Mussa-
pi Interpreta Dylan Thomas. 

• MOSTRE M B M M B 1 M B ^ B ^ B ^ B ^ » B 
Muse» dell'entrila elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in

formatica; prima rassegna completa In Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20. tutti I giorni, compresi I festivi, 
Ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Villa PampblH, Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini (ingresso da porta S. Pancrazio), ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artliU a Rama. E» Borsa Campo Boario, via di Monte 
Testacelo; ore 9,30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. 
F'mòall TI dicembre. 

Allumiere. Centro documentazione tradizioni popolari, Palaz-
jo camerale: sezioni esposltive sull'ottava rima, sulla cultura 
i ontadina e operaia; martedì e giovedì ore 17-19, domenica 

, 10-13, 
Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli

ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13,30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 31 gennaio, 

Villa Medici. Restauro: arazzi Gobelins, sculture, dipinti, affre
schi delle collezioni dell'Accademia di Francia, viale Tnnità 
del Monti 1, ore 10-13 e 16-19, lunedi chiuso. Fino all'8 
dicembre. 

Giulio Paollnl, Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia 
Itinerario visivo-mentale In 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19. lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

RAGAZZI 

Nel magico 
mondo 
dei burattini 
M Settimo anno di attività 
dell'Eli netta promozione del 
teatro per ragazzi, la rassegna 
«L'acchiappateatroM coinvol
ge i teatri Verde, Mongiovino 
e Don Bosco. Nello Spazio 
della Circonvallazione Giani-
colense 10, la Nuova opera 
dei burattini presenta sabato 
(con repliche fino a venerdì 
16 dicembre) «Amore a quat
tro mani», ovvero le tragico
miche avventure dì un buratti
naio per la regia di Giuseppe 
Di Martino. È la difficile storia 
d'amore di una burattino 
bionda e testarda per II suo 
animatore. Con questo lavoro 
la Compagnia intende solleci
tare l'attenzione del pubblico 
per il magico mondo dei bu
rattini, svelando la tecnica 
usata dall'attore nell'animare 
e creare i suoi pupazzi. Questi 
gli orari: di mattina, alle ore 
10, dal lunedì al venerdì, saba
to alte 16, domenica alle 17. 
Per ulteriori informazioni tele
fonare al numero 5892034, 

Lo stesso giorno, dopodo
mani, Il Teatro delle Marionet
te delle Accettelle presenta al 
Mongiovino (via Giovanni Gè-
nocchi 15) lo spettacolo «Una 
viola al Polo Nord*. E tratto da 
una favola di Gianni Rodari 
rielaborata da Icaro Accendi
la. Sono previste repliche nei 
giorni 5, 9, l i , 12, 26 e 29 
dicembre Da martedì 6 a gio
vedì 8, è invece In cartellone 
•il sonno di Kikunt» della 
compagnia Teatro laboratorio 
Mangiafuoco. La regia è dì 
Gabriele Marchesini, l'autore 
è Roberto Piumini. Lo spetta
colo è realizzato con la tecni
ca del teatro di figura (buratti' 
ni a guaina). 
" «Gli amanti timidi. flrCario 
Goldoni è la fonte dello spet
tacolo «L'imbroglio dei due ri
tratti» previsto a partire dal 24 
gennaio al Teatro Don Bosco 
(via Publio Valerio, 63) in col
laborazione con la cooperati
va Teatro Artigiano. • M.Ie. 

Marionetta di «Una viola al Polo Nord» 

PERSONAGGIO 

Patrasso 
e la passione 
del colore 
• • Tra via Tagllamento e 
corso Trieste c'è un piccolo 
rifugio per t colori. Quando si 
entra Patrasso pittore ti sorrì
de cobalto-oltremare, verde e 
rosso cinabro; ti accoglie con 
le mani intrise di pigmenti. 
Colorì dì vita, di aria, diluce e, 
perché n°. di squillante sono
rità. Tutto quello che può nuo
cere il libero andamento del 
colore gif va stretto: grazioso, 
carino, bellissimo, intonato; 
colore, materia, spessore, na
tura, colore ScoM^fiiomo 
per giorrtp attraverso (alluce 
che Impegna a non essere mai 
eguale al giorno o al secondo 
pnma; ecco; capire, intuire, 
sperimentare è il gioco di Pa
trasso pittore. Quando investe 
la tela di oltremare e quasi 
aspetta che diventi corpo, ci 

aggiunge accanto quasi subito 
rossi e verdi, in modo che li
beramente dialoghino fra loro 
e lui, Patrasso pittore, ascolta 
e osserva l'equilibrio che si sta 
creando con nel cuore e nella 
mente la felicità dell'operato. 
Usa l'olio perché invoca la 
forma ed è esso stesso mare, 
cielo, paesaggio, figura. 

Quando a Patrasso pittore 
gli chiedi l'utilità di questa 
passione coloristica ti nspon-
de che è l'invocazione di una 
lingua colorata, sublime e po
vera insieme, che prova a dire 
tutto della realtà. Ed è proprio 
questa natura che è dentro di 
lui che ci fa sembrare tutto co
sì giusto e composto. La pittu
ra di Patrasso e senza ombra 
di dubbio il contrario esatto 
della Trasavanguardia o di 
certo colorismo esuberante e 
insulso; ricerca con sapienza 
quasi matematica il sole, la 
natura, l'imbrunire, l'arcoba
leno: Ja-,yjUlita del colore e 
quello chi crea sul piano della 
tela e tra le pieghe che si for
mano come scrostature e fm-
prowisi^ilenzi. Questo è quel
lo che ricerca e sperimenta 
giorno dopo giorno. Ha trop
po rispetto per le cose che lo 
circondano ed è proprio que

sto rispetto e questa educazio
ne che lo hanno fatto divenire 
pittore, pittore non di cose 
morte o da far morire, ma di 
immagini di vita a tutto tondo. 
Gli sorridono quindici anni di 
lavoro attorno e per 1 colori. 
Quindici anni QI evasione, 
passione e coscienziosa ricer
ca. Una produzione quasi so
lare e per poterla meglio defi
nire bisogna ricorrere al poe
ta: «Come e terso il sole se 
visto nell'idea, purificato nella 
remota chiarità di un cielo, li
beratosi delle nostre immagi
ni e di noi,. C'è un progetto 
del sole. Il sole, ghirigoro d'o
ro». D Enrico Gallian 

RASSEGNA 

Silenzio! 
«Parla» il 
cinema muto 
• • Buio e silenzio in sala, 
un grattar di pellicola e i primi 
accordi del pianista, annun
ciano che dal bianco del len
zuolo appaeranno le facce 
stralunate e I gesti esagerati 
degli attori- Rodolfo Valenti
no e Louise Brooks, Mary Pi-
ckford e Ulian Gish. Immagi
ni, personaggi e oggetti del ci
nema muto saranno dal 3 al 9 
dicembre, gli ingredienti di 
una rassegna promossa dal 
Centro di studi cinetelevIsKi e 
dal Museo internazionale del 
cinema e dello spettacolo: la 
•Settima settimana intemazio
nale del cinema muto». In 
programma 300 filmati a cui si 
potrà assistere ogni giorno 
ininterrottamente dalle Malie 
24 presso il Teatro Aurora (in 
via Flaminia Vecchia 520). Si 
tratta di pellicole sulla Moria 
d'Italia e la prima guerra mon
diale, di film friulani e veneti, 
di cinema ispirato dalle im
prese sportive e dagli eventi 
religiosi e, in ambito transalpl-
no, riprese di ParSi, della 
Tour Eiffel e della Costa Az
zurra. Non mancheranno il 9 
dicembre i consueti omaggi a 
Romolo Bacchi™ e a Ridolini. 

In concomitanza alle proie
zioni la settimana del muto 
propone un'esposizione di 

mille pezzi d'epoca quali 
proiettori, cineprese, costumi 
e manifesti. Inoltre per il 5 e il 
7 dicembre sono previste due 
giornate di studio per appro
fondire i temi dello sport nel 
cinema e di collezionismo e 
cineteche. 

«Ogni iniziativa dedicata al 
cinema muto - ha detto José 
Pantieri promotore della ras
segna - serve, oltre che a 
chiarire le idee a chi pur aven
dole mollo confuse ne scrive 
e ne parla, a salvaguardare 
quall'enorme patrimonio 
filmico che altrimenti andreb
be distrutto». O Da.Fa. 

CONCERTO 

Branduardi 
in odor di 
«Pane e rose» 
•ria Suonerà stasera al Tea
tro Olimpico Angelo Bran
duardi, musicista lombardo 
giunto agli onori delle crona
che molti anni orsono con 
l'album 'Alla fiera dell'Est» 
che lo consacrò artista sensi
bile, capace di coniugare suo
ni antichi e ritmi moderni In 
un amalgama originale e sug
gestivo. Prima di allora il ne-
doluto Angelo, diplomato in 
violino al Conservatorio di Ge
nova. aveva realizzato brani 
quasi sperimentali (è il caso di 
.Eppure chiedilo agli uccelli 
del cielo») sempre affiancati 
da tematiche fiabesche e dal 
sapore onirico come nel caso 
de -La luna», lavoro a tutt'oggi 
assai ragguardevole. Quindi 
Branduardi, nonostante il ca
rattere piuttosto schivo e riser
vato, ha sueprato con «non-
chalance» le varie tappe di 
una carriera brillante die lo 
ha portato a mietere successi 
in Francia, Germania e natu
ralmente Italia. Da poco II po-
liurumentista (tuona, infatti, 
chitarra, armonica, flauto e 
percussioni) ha' relizzato in 
collaborazione con la moglie, 
Luisa Zappa, il disco .pane e 
rose», la cui novità sta nell'as
semblaggio curioso di ritmi 
quasi africani su basi sonore 
più elettriche e veloci che nel 
passato. • Dan.Am. 

La strada, storia di patetica follia 
• • I tentativi che l'Opera intraprende per ri
salire la china sono faticosi, visti gli annosi 
problemi che si annidano dietro le quinte del 
palcoscenico più contestato d'Italia. E i risulta
ti evidenziano tutte le stanchezze dì scelte opi
nabili, che spesso - pensiamo alla danza in 
particolare - hanno un sapore sinistramente 
occasionale. 

Per l'apertura della stagione di danza è stato 
proposto un omaggio a Nino Rota con la ripre
sa de Lo strada, una vecchia produzione scali
gera di Mario Pistoni, e Gattopardo souvenir, 
una novità del neo-eletto consulente alla dire
zione della scuola di ballo, Alberto Testa. In 
questa sua seconda esperienza di stagione 
(dopo il non troppo felice Ragtime A Brancac
cio), Pistoni ha ntrovato una giusta sintonia di 
allestimento La storia di Gelsomina e Zampa-
nò si distende pacata e ineluttabile fra macchie 
di colore e llashe in bianco e nero, silenziose 
allusioni al divano inconciliabile dei due per
sonaggi. Allo stupito candore di Gelsomina 
(un'adeguata Onella Dorella) si contrappone 
la cieca brutalità di Zampano (resa senza ec
cessi da un plastico Marezzi). L'inserimento fra 
i due dell'estro poetico del "Matto' (Raffaele 
Paganini, perfettamente in ruolo) provoca lo 
scatenarsi della tragedia, appena II tempo di 
un attimo lineo per Gelsomina e il Matto, ed è 
subito follia. Follia di Zampano che uccide in-

ROSSELLA BATTISTI 

Scena da «La strada» di Mario Pistoni 

volontariamente il poetico saltimbanco, follia 
di Gelsomina che soccombe a una brutalità più 
grande del suo cuore, follia infine di sentieri di 
vita inspiegabili nei loro cinici intrecci. Attorno 
al fatale trio si anima una folla colorata, come 
abile sottofondo che stempera la tragedia in 
alfresco lontano. Mirabili In questo senso gli 
ensemble nello scatenato mambo, o gli effer
vescenti sprazzi di vita del circo. Prezioso con
tributo all'atmosfera dolcemente rètro, lo da la 
scenografia con grandi fondali di mura e paesi 
diroccati, effetto «notturno». Applausi meritati 
per un lavoro dignitoso hanno salutato il finale, 
presenziato dalla Masina assieme ai due musi
cisti principali (primo violino e tromba) di que
sta bella partitura di Rota. 

Le perplessità che si potevano avere nel ve
der ripescato un vecchio balletto di repertorio 
per rinvigonre i pallidi circuiti di programma
zione sono divenuti dubbi roventi nell'assiste-
re invece alle cosiddette «novità». Gattopardo 
souvenirsconcerta per l'assenza di cnteri inte
nerì che riportino le atmosfere calde e pre
gnanti del film di Visconti. Improvvise compar
sale di silfidi e tanciullmi in camicia rossa con 
tanto di bandiera tricolore oscurano il senso 
remoto della performance. E se si apprezza di 
Testa l'opera fedele e attenta come storiografo 
e critico di danza, non si Intrawede un uguale 
talento futuro per la coreografia. 

• FARMACIE Wmmm—mmmmmmm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII, I54a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osila Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. Via 
Bertoioni, S. Pietraia!*; via Tiburtina. 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portueroe, 
42S. Preneillno-Centocelle: via delle Robinie. 81 ; via Colla
tina, 112; PrenesUno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Prtmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadralo-Clneclttè-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENAI 

via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpano-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lurr). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico): Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via ' 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom). Natan, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why Noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dan Dan, via Bene
detta 17 (Trastevere). Dottor Fox, vicolo de' Renzi CTVaste-
vere); Al FelUnl, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mail.), Otnero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di nate» 
via Arco di San Callisto 40. Il palo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo). 

• NEISARTITOI 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione segretari e segreterie di tona. Sabato 3 ora 

9,30 in federazione riunione su: «Lavoro in preparazione 
della manifestazione del 10 dicembre», 

Salone oarlo Cianca. Ore 18.30 assemblea sui Mondiali con 
Roberta Pinto e Sandro Del Fattore. 

Sezione Latino Metronlo. Ore 19 assemblea precongressuale 
sul nuovo corso, con Domenico Giratdi. 

Zona Caslllna. Ore 18.30 a Torre Maura attivo di zona In prepa
razione della manifestazione del 10, con Massimo Pompili e 
Augusto Scacco. 

Sezione La Rustica. Ore 18.30 assemblea sui trasporti cori Luigi 
Panatta. 

Zona Portuente-Glanlcolente. Ore 17.30 assemblea del comi
tati direttivi e gruppo XV circoscrizione con Stefanp Lorenzi 
e Adriano Labbucci. 

Zona Tuscolana. Ore 17.30 attivo sulla clinica Don Bosco cpn 
lleano Francescone. 

Sezione Prima Porta, ore 18 assemblea sulla casa in prepara
zione della manifestazione del 10, con Armando lannilli. 

Zona Eur Spinacelo. Ore 18 a Eur Spinacelo segreteria di zona 
e segretari di sezione su: «Tesseramento '89» con Luisa 
Laureili. 

Cellula Inadel-Cpdd. Ore 17 in federazione riunione con Otta
vi. 

Avvito sezione politiche Istituzionali. Lunedi 5 ore 16.30 In 
federazione riunione capigruppo circoscrizionali con Teresa 
Andreoli e Stefano Lorenzi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Calteli!. Velletri ore 17 assemblea degli eletti 

negli organismi scolastici (Treggiarì, Cìafrei); Genzano ora 
17.30 riunione delle compagne (Castellani); Anzio ore 18 
gruppo di lavoro sul litorale in preparazione dell'iniziativa 
pubblica (Cecere); Zagarolo ore 18.30 Cd sul tesseramento 
(Aversa); Frattocchie attivo su questioni amministrative (Pa
tema). 

Federazione Civitavecchia. Santa Marinella ore 20.30 Cd + 
gruppo (Benedetti, Tideì). 

Federazione Tivoli. Monterotondo ore 20.30 comitato cittadi
no (Massari, Gasbarri): Casali di Mentana ore 20 attivo citta
dino sui documenti congressuali (Cannella, Lucherini); Fia-
no ore 20.30 Cd + Gruppo cons.re (Paladini. Fraticello; 
Santa Lucia di Mentana ore 17.30 c/o la Casa del Popolo 
iniziativa sulla «Non violenza» organizzata dai Cip-Fgci e 
dall'Associazione culturale 25 aprile (D'Andretta). 

Federazione Viterbo. Vetralla ore 17 Cd su apertura tessera
mento (Faggiani); In Fed. ore 16 riunione sui problemi ter
mali (Daga, Pinacoli). 

Feliclty Buirskl 
Ita cantato per 
due sere al 
Folkstudio 

La chitarra amorevole di Felicity Buirski 
DANIELA AMENTA 

• • Felicity ha mani lunghe 
e nervose. Accarezza la chi
tarra come fosse un oggetto di 
cnstallo, fragile e delicato Al
tre volte la scuote quasi si trat
tasse di una bambina pigra da 
riportare alla realtà E, poi, 
canta Felicity Buirsky ed ha 
una voce che parla al cuore, 
che sa dire con rabbia e gra
zia, che si estende e si ritrae 
come una lunga, schiumosa 
onda dell'Oceano. Miss Buir
skl ha alle spaile storie non 
comuni, quelle che si leggono 
a volte sui rotocalchi e sulle 
quali te adolescenti ricamano 
e fantasticano per ore, Model

la, giornalista, cantautrice... 
ovvero donna di successo, 
bella ed affermata. Ma Felicity 
è davvero qualcosa di più e 
dalla gloria e dal fascino ha 
rubato gli ingredienti che non 
passano con le mode, non tra
montano con le rughe. E, qua
si a dispetto, della sua avve
nenza questa leggiadra signo
ra racconta di rapporti impos
sibili, di rifiuti ed abbandoni 
come per ricordare che la sof
ferenza ed il dolore non bada
no alle forme. In «Execution's 
song», ad esemplo, la Buirskl 
canta a proposito di un amore 
[mito male «Il crimine maggio

re che tu hai commesso è l'a
vermi abituata al tuo dolce sa
pore cosicché tutto ora, senza 
di te, mi sembra amaro...». 

Incontrata al Folkstudio do
po un breve ma intensissimo 
concerto, Felicity per parlarci 
di sé ha comincialo propno 
dall'inizio: «Mio padre era un 
musicista e mia madre una 
cantante. Ricordo che un 
giorno, avevo quattro anni, mi 
misi al piano per strimpellare 
che un giorno, avevo quattro 
anni, mi misi al piano per 
strimpellare qualcosa e papà 
mi strillò- «Hai lo stesso talen
to di un elefante». Questa fra
se mi è tornata in mente un'in
finità di volte e quando ho co

minciato a comporre con la 
chitarra tutto ciò che veniva 
fuori era un minestrone di 
suoni ornbili, privi di una dire
zione, Sono, quindi, cresciuta 
con grandi problemi rispetto 
alla musica, convinta che non 
sarei mai riuscita a cavar fuori 
un ragno dal buco». 

E poi' 
«Poi, mi capitò di ascoltare 

alla radio un pezzo di Léonard 
Cohen e fu come un'illumina
zione perchè mi resi conto 
che al mondo c'era altra gen
te che combatteva per affer
mare una parte di sé che altri 
rifiutavano. Ed ho continuato 
e, infine, a qualcuno sono pia
ciuti i miei pezzi... cosa che 

ritenevo impossibile visto che 
nei miei testi parto della realtà 
e non di fantasie rassicuranti. 
Così ho realizzato un album». 

Sul palco ti concedi molto. 
Oscar Wilde scriveva a tal ri-
guardo che non si deve mai 
dare il proprio cuore in pasto 
al pubblico. Che ne pensi? 

«Più esaltamente Wllde di
ceva che un artista non deve 
concedersi troppo presto, lo 
ho aspettata ed adesso so 
quanto posso dare agli altri 
senza destabilizzare il mio 
equilibrio». 

Ritieni che una donna non 
possa lare a meno di scrivere 
canzoni d'amore? 

«Rientrano tanti aspetti del

la vita in una semplice canzo
ne d'amore. Non solo «lui mi 
vuole, io lo voglio...» ma ele
menti più complessi quali In 
speranza, il dolore o la paura. 
io credo che ciò ci insegnano 
e che noi impariamo sui senti
menti sìa sbagliato poiché l'a
more non è vìvere in funziono 
di un unica, altra persona.* 
neppure pretendere che altri 
dipendano da noi. Appena I 
rapporti vengono instaurati in 
questo modo accade che urto 
smette di guardarsi intomo e 
soprattutto di cercare dentro 
se stesso. E, allora, se la storia 
finisce e si è persa l'abitudine • 
a convìvere con il proprio lo, 
si rischia di morire 
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